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Le fronti di un edificio, massimo se pubblico, sono cmi- 
venienli, lodevoli quando chiaramente annunciano le dispo- 
sizioni dell' interno ed il carotiere clic lo informa. Per il 
clic il tipo, o l'idea madre vuole essere derivai;) dall'os- 
satura interna, in quella guisa clic l'esordio di un'ora- 
zione ò cavolo dalle viscere della causa. 

Il mio Progetto per la Facciala di Santa Maria del Fiori' 
e costituito da quattro pilastri della stessa forma c dello 
slesso cara nere di quelli die Arnolfo destinò a sorreggere 
le vaste c maestoso arcale e le vòlte del triplice corpo 
della Chiesa. Quadro pilastri sorgono isolali entro il pori- 
metro dell'attuale gradinala o cimitero, ed altri quattro 
eguali sono incastrali nel muro in corrispondenza dei ful- 
cri interni. 

Il primo ordine decorativo de' pilastri, niesso in armo- 
nia coli' intelaiatura esterna mediante nppurtuni rincasai, 
riceve l'imposla degli archi c dei vòlti di un portico cui 
anlilempio. 

Il second' ordine, modificato come il primo, regge il 
maestoso ballatoio die scurii; orizzontalmente per l'eslen- 

perimelro dell' edilkio, non altrimenti elle alquanto più 



Iiasso ricorro il lini Li lo in intorno all' imposta della navi! 
modinna per il porimclro tulio senza alcuna interruzione 
sostenuto dal corrispondente pecorili' ordine. 

La parie cit lui inorile dolla H'onle del tempio in cui 
arieggia il finestronc circolare sorgo sul fondo del por- 
lieo e viene coronala dalla cornice del lìrunellesco lai 
(juale ricorre per l'esteso perimetro, senza 1 innesto di altri 
clementi clic rompano l'armonia tanto raccomandala. Que- 
sta cornice è munita dello slesso riparo a colonnelle ioniche 
esistente al nascimento intorno di-Ila cupola. 

Lo stnrlio delle diverse proiezioni prospclt ielle della 
rrorilo principale combinale con quelle della srrblime cu- 
pola, delle tribune, della vicina torre di Gioito, e la fronte 
Ireppo prossima ilei San Giovanni, consigliano ad accor- 
dare le falde del (etto corrispoadenle alla nave mediana 
con pendio verso la fronte allo scopo: 1" diminuirò l' in- 
comodo dell' angolo visuale forzalo; 2° render più gradite 
le vedute della stupenda mole dai punii rli stazione laterali 
al San Giovanni: 3° stabilire grafo rapporto Ira l'alie/.za 
della facciala, e la poca sua ampiezza in confinalo ilel- 
I immensa eslcnsiono del fianco o delle tribune; 4" ri- 
sultare il principio adottato di coronare lo diverse masse 
dell' edificio con ricorso costantemente orizzontale delle 
cornici di finimcalo. 

L'interposizione dei qualtro pilastri fra l'osservatore e 
la parete del tempio per immancabili ragioni prospotliclie 
allontana quella, ed ingrandisce lo spazio, nella stessa 
guisa che le quinte del palco scenico allontanano gli oggetti 
rappresenta li stilla tela ili fronte, e clic un trailo di viale 
alberalo appare più profondo dell eguale ciré ne sia privo. 

I pilastri isolali cullo sviluppo delle loro Taccie, quegli 
incastrali nella parete (in cui con intendimento prospet- 
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lieo sono alquanto incavale noi mino attuato le ne porte), 
gli archi, i costoloni, le vólto dell' oli li lem pio col loro svi- 
luppo varialo moltiplicano f effetto (Iella Tacciala, e la re ri- 
dono, [ior quant o possibile, in armonia coli' ammirata vn- 

Gli ornati (Ielle pareti, le statue, i bassorilievi e porli ■ 
colarmente i mosaici sarebbero più difesi dai guasti del 
tempo, e potrebbero ricevere quel grado di peiTeziona- 
rnento che la squisita altitudine dei Toscani seppe in ogni 
tempo ragghigli ere. lo dubito fortemente che lu facciata 
di Santa Maria del Fiore modellala a basso rilievo possa 
inai fare all'occhio dell" osservatore qucll' impressione elio 

10 trasporti all' ammirazione, e quasi in una sfera celeste, 
come fu la visla della parie posteriore di qacslo terribile 
edificio faglialo in masse grandiose, coronalo da finimenti 
semplici razionali, i quali perù in un colle masse is lesse 
verrebbero certamente danneggiali dalla superfetazione, 
di arzigogoli introdotti per mania di arricchire la compo- 
sizione, confondendo il lucido ordine, non elio snervando 

11 concetto primitivo dell'opera secolare. 

L'asse dei 'pilastri isolali del portico ideato avanzan- 
dosi di più degli assi della torre di Giotto porla la fac- 
ciala del tempio a staccare convenientemente dalla slussa 
lorre, le cui fuccie verso San Giovanni e verso il fianco 
del Duomo non sarebbero coperte dai pilastri incastrali 
nel fondo del portico, posciachè si trovano in questo si- 
stema alquanto indietro da quelli della torre ; in mo.ln che 
riessa si presenterebbe alle visuali dell'osservatore lanlo 
enlro I' area del portico, quanto fuori, con effetto varialo, 
non diversamente dal portico degli Uffici del Vasari che 
si presenta con beli' effetto allo visuali ni Ira versami la 
magica loggia dell'Orgogli» sulla piazza della Signorìa. 



inizia memi della slessa faccio! 
addietro; il disegno proposto da 
applicalo con la sola soppressioni 
lati, rimanendo intatte lolle le p; 
lulli gli ornali ; poiché i pilastri 



d< 




le essere 



iso- 



quallro e della slessa forma degl' isolali soppri mondi, e so- 
no certa mente i più acconci per arricchire la facciala, i più 
armonici coi contraffolli minori del fianco corri spondeo li 
alle due prime arcale del corpo della Basilica. Adempio 
però al coscienzioso dovere di dichiarare elio non potrei 
dopo i seri sludi fatti sino ad ora, non potrei inai uccel- 
lare alcuna responso hi li ih dell" effetto che sarebbe per 
produrre quest'ultimo parlilo di facciata in basso rilievo, 
quantunque In intelaiatura proposta de' fulcri corintii deri- 
vali dall'interno, io la reputi e riconosca supcriore a 
i|uclla composi» di con li a (Torli derivali dall'esterno peri- 
rimelro loraicnlato dall' opera di diverse mani, clie ebbero 
parie in sì stupenda mole, cui auguro un compimento, de- 
gno della magnanimità degli avi che la decretarono, e 
della cultura del nostro secolo. 



Caralicr Professor ALEMAtiDBO Aktohslm 
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